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I vescovi Usa: una Sanità che rispetti la vita
DA NEW YORK

_ _ • • na sana riforma sanitaria che
# # M. M rispetti la vita e la dignità di
m% ^ ^ tutti è un imperativo morale e

un fondamentale dovere nazionale». In u-
na lettera al Congresso firmata dal vescovo
William Francis Murphy, i vescovi Usa han-
no espresso il loro appoggio agli sforzi del
presidente Barack Obama e del Parlamen-
to Usa «per giungere a un'attesa riforma del
sistema sanitario». A patto però che la rifor-
ma risponda a quattro criteri: il rispetto per
la vita umana e la sua dignità, l'accesso per
tutti alle cure sanitarie, u pluralismo e i co-
sti equi.
Nella lettera, Murphy, presidente della Com-
missione sulla giustizia interna e lo svilup-
po umano della Conferenza episcopale,
mette esplicitamente in guardia il Congres-
so contro la possibile introduzione di fi-
nanziamenti federali per l'aborto sia ad en-

ti pubblici che ad assicurazioni private.
«Nessun piano di riforma sanitaria - chia-
risce infatti la missiva - dovrebbe costrin-
gere noi o altri a pagare la distruzione di vi-
te umane». I vescovi credono, conclude la
lettera, che «la riforma sanitaria dovrebbe
essere veramente universale e dovrebbe es-
sere realmente accessibile», non dimenti-
cando quanti, tra cui molti immigrati, re-
steranno comunque fuori dalla copertura
sanitaria.
Barack Obama ha puntato il futuro della sua
presidenza sull'approvazione di una nuova
legge sulla Sanità americana, attualmente
alTesame della Camera. Per questo ieri se-
ra, nella nottata italiana, il capo della Casa
Bianca ha tentato di superare le resistenze
del Congresso rivolgendosi direttamente al
popolo americano. Con una conferenza
stampa in prima serata, la quarta in sei me-
si, Obama na spiegato le sue ragioni e illu-
strato la sua strategia per dare una copertura

sanitaria a 46
milioni di a-
mericani che
ne sono sen-
za. Obama ha
chiesto al
Congresso di
approvare la
riforma pri-
ma della fine
di agosto, ma
le due Came-
re hanno opposto resistenza. E a frenare sul-
la riforma non sono soltanto i repubblica-
ni, ma anche gran parte dei democratici che
in teoria hanno il controllo numerico del
Congresso. I democratici fiscalmente con-
servatori temono infatti che il costo del-
l'ampliamento della protezione sanitaria a
decine di milioni di americani possa aggra-
vare ulteriormente il deficit del bilancio fe-
derale. (E.Mol.)

Kabul, offensiva anti-taleban anche a Nord
I panzer tedeschi in azione dopo 60 anni
KABUL. Per la prima volta dalla Seconda guerra mondiale,
l'esercito tedesco è tornato a muovere i suoi panzer e a far fuoco
con armi pesanti: lo ha fatto nel nord dell'Afghanistan nell'ambito
dell'offensiva che la comunità internazionale sta portando contro i
taleban per consentire lo svolgimento delle elezioni presidenziali
nel martoriato paese asiatico. Da Berlino il capo di stato maggiore
della Bundeswenr,Wolfgang Schneiderhan, ha confermato che nel
settore affidato alla Germania attorno a Kunduz è in corso la più
grande offensiva militare anti-talebana mai condotta in quell'area da
quando è iniziata la missione internazionale di stabilizzazione del
paese. L'operazione è condotta con l'impiego di mortai e carri
armati di tipo Marder e per la prima volta inoltre avrebbero aperto
il fuoco anche aerei delle forze armate della Germania post-nazista.
Sono impiegati circa 300 militari tedeschi assieme a circa 900
afghani. È un fatto nuovo per l'Afghanistan settentrionale, finora
relativamente pacifico, ma anche un piccolo caso strorico: il
quotidiano "Wiesbadener Kurier" sottolinea che si tratta del • ;
«primo grande attacco di soldati tedeschi dall'offensiva delle
Ardenne del 1944», l'ultimo grande tentativo tedesco di avanzata
sul fronte occidentale durante la seconda guerra mondiale.
L'offensiva fa parte della nuova strategia Nato per stabilizzare il
Paese: nei combattimenti di ieri, secondo fonti afghane, sono morte
almeno una ventina di persone tra cui una decina di civili.

9\ DELITTI
IN CAUCASO

Gli accusati per l'omicidio
della reporter erano stati
assolti, ma la Corte
suprema aveva ordinato

Cecenia, nuovo processo
per Anna Politkovskaia

Russia, a scuola
torna l'ora
di religione

MOSCA. Il presidente
russo Dmitrij Medvedev
introdurrà l'istruzione
religiosa il prossimo
anno, in via sperimentale,
in 12.000 scuole di 18
regioni della Russia.
AlPesperimento
prenderà parte il 20%
delle scuole russe: gli
alunni potranno scegliere
fra una delle religioni
"tradizionali" (ortodossia,
isiam, giudaismo e
buddismo), "scienza delle
religioni" (studio
comparato non
confessionale) ed un
corso di "etica laica". Nel
2012 l'istruzione
religiosa sarà estesa a
tutto il Paese. (G. Ben.)

://#,
Un momento del processo conclusosi a febbraio con I assoluzione degli imputati (Epa)

DI GIOVANNI BENSÌ

T ra pochi giorni, il 5 agosto, ricomin-
cerà il processo per j'uccisione, il 7
ottobre 2006, della giornalista russa

Anna Politkovskaja che sul periodico No-
vaja Gazeta ed in alcuni libri aveva denun-
ciato i crimini commessi dalle truppe rus-
se in Cecenia.
Sul banco degli imputati di nuovo i fratelli
ceceni Dzhabrail e Ibragim Makhmudov,
accusati di complicità, l'ex poliziotto Sergej
Khadzhikurbanov, che avrebbe aiutato l'as-

sassino a fuggire, e l'agente dell'Fsb Pavel
Rjaguzov, che avrebbe fornito all'assassino
l'indirizzo della vittima. Un terzo fratello
Makhmudov, Rustam, latitante, è sospetta-
to di essere il killer. Gli accusati erano stati
assolti il 19 febbraio per insufficienza di pro-
ve e per vizi di forma. La Corte suprema a-
veva annullato la sentenza e ordinato la ri-
presa del processo.
L'annuncio del nuovo procedimento arriva
ad una settimana dall'omicidio di Natalja
Estemirova, giornalista e collaboratrice del-
l'Ong Memoria!, anch'essa, come la Po-

litkovskaja, impegnata sul fronte dei diritti
umani in Cecenia. Ieri un alto funzionario
(anonimo) del distretto federale "Sud", che
include Inguscezia e Cecenia, ha dichiara-
to alle agenzie russe che «l'inchiesta ha i-
dentificato la cerchia dei sospettati» per l'uc-
cisione dell'attivista e «presto vi saranno dei
risultati». L'opposizione accusa del delitto il
presidente ceceno filo-russo Ramzan Kady-
rov, mentre questi attribuisce la colpa agli
estremisti islamici ceceni che intendereb-
bero in tal modo gettare discredito sulla
Russia. ,-•,„...-,;

Estemirova era stata rapita da ignoti ma-
scherati a Grozny il 15 luglio scorso: poche
ore dopo il suo corpo venne trovato in In-
guscezia trapassato da due colpi di pistola.
La direzione delle indagini era stata assun-
ta dal procuratore generale Jurij Ciajka.
Forse e chiarito anche un altro caso di uc-
cisione di un giornalista «scomodo», questa
volta in Ucraina. La polizia ha arrestato un
ex generale della polizia, Oleksij Pukach, ac-
cusato dell'assassinio, nell'ormai lontano
2000, del giornalista Georgij Gongadze, re-
dattore della versione ordine della Ukrain-

skaja Pravda. Gongadze era noto per le sue
inchieste sulla corruzione nell'ambiente
dell'allora presidente ucraino Leonid Ku-
chma. Mykola Melnicenko, ex ufficiale del-
l'Sbu, i servizi ucraini, aveva pubblicato u-
na registrazione audio nella quale una vo-
ce, presumibilmente di Kuchrna, esortava a
liquidare Gongadze. Nel 2008 tre funziona-
li del ministero dell'Interno, Mykola Prota-
sov, Valeri] Kostenko e Oleksandr Popovich,
erano stati condannati a 13,12 e 12 anni con
l'accusa di aver ucciso il giornalista, ma non
si sono mai dichiarati colpevoli.
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ENTRAT
Avanzo amministrazione

Entrate tributarie

di cui tributi propri

di cui tributi devoluti dallo Stato

Trasferimenti dallo Stato

di cui Fondo sanitario nazionale

I Altre entrate correnti .

Totale entrate correnti

0

3.511.401

553.145

2.958.256

168.340

0

121.966

3.801.707
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603.352

3.596.170

442.400

3.153.770

36.530

0
89.434

3.722.134

Trasferimenti

di cui dallo Stato

Altre entrate c/capitale
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Assunzione mutui e prestiti

| Totale entrate c/capitale

Partite di giro

j TOTALE

i Disavanzo di gestione

120.369

89.957

48.448

0

168.817

1.252.519

5.223.043

0

125.655

97.753

15.830

USCITE

Uscite correnti

t

COMPETENZA LI D'
di euro) ! CONSUNTIVO 2007 COMPETEN;

di cui trasferimenti all'Azienda Sanitaria

di cui trasferimenti a enti pubblici

Uscite in conto capitale

141.485

3.198.397 j

7.665.368

0

| Rimborso mutui e prestiti

Partite di giro

I TOTALE

2.501.929

912.105

608.295

1.452.805

4.246

1.252.519

5.211.499

2.778.307

1.022.349

674.931

1.683.962

Avanzo di gestione 11.544

4.701

3.198.397

7.665.368

0

TOTALE GENER
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CONSUNTIVO 2007
Tìtol i 1 6 II (migliaia di euro!

Personale in attività e quiescenza

Acquisto di beni e servizi

Trasferimenti correnti

nteressi passivi

nvestimenti diretti

nvestimenti indiretti

Altre spese

GENERALE ! NEL CAMPO
! DELLE ABITAZIONI

308,986

61.793

19,891

0

9.491

1.060

51.203

0

0

0

0

0

71.142

0

NEL CAMPO
ECONOMICO

96

40.858

28.443

1.262

277.890

387.700

8.608

NEL CAMPO
SOCIALE

0

'8.831

1.115.239

0

27.175

58.203

8.481

FINANZA REGIONALE
E LOCALE

0

1.229

245.949

0

400

238.536

440

E CULTURA

337.356

8.451

206.607

0

37.853

98.480

5.021

RIPARTIBlLI

0

894

7.085

745

44.417

54.943
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PUBBLICA

0

0

484

0

4.204

2.306

0
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COMUNICAZIONI

0

2.314

70.892

240

336

56.044
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RESIDUI AHIVI

RESIDUI PASSIVI

-30.296 H

3.785.902 Q

-3.260.751 9

ENTRATE CORRENTI

di cui tributarie
ì

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2007

RESIDUI PASSIVI PERENTI ESISTENTI ALLA FINE DELL'ESERCIZIO

494.855

13.509 I

di cui contributi e trasferimenti dallo Stato

SPESE CORRENTI

di cui f-ondo sanitario provinciale

7.406

6.840

un altro procedimento
«Identificati i sospetti
per la morte dell'attivista
Natalija Estemirova»


